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Amando Spadini 
e il fantasma di Goya 
nella vita quotidiana 
n A R M A N D O S P A D I N I — 
Galleria Na/ioniìle d'Arte Mo
derna a V.iìle Gm'i-i: fino ;il 22 
fj*;;in;t!0 

d m r>2 dipinti. Ira il \'.K>2 e il 
192"). un Ul profilo di Armtm-
do Spinimi (Firt-n/f- ÌKS'I-Ko-
ma l*J2-">). pittore che ni-lla sua 
breve e faticata vita arrivò a 
l '*ci r farnadi .Rtnoir italiano-
fior essere, poi. respinto in una 
cupa zona d'ombra dalla quale 
ancora non si libera. K non si 
libererò rimi se si continua u 
confrontarlo ton tutto ciò che 
di rivoluzionario o .soltanto in
novatore accade in Europa nei 
primi anni venti del secolo. 
Spadini è molto italiano ma 
non nel senso nazionalistico ri
vendicato da qualcuno. Soffici 
ad esempio, ne^'Ii anni del 'ri
torno all'ordine.: è l'erede tene
ro e m.'dinconieo di una situa
zione pittorica italiana degra
data nell'Ottocento e che egli 
cerca come può di riscattare, di 
fare moderna fidando molto 
nel museo, nelle sue informa
zioni di prima e di quinta mano 
e in quel mestiere che doveva 
nobilitare tutto e di cui Giorgio 
De Chirico ni giorni di .Valori 
Plastici, andava già parlando. 
K di tne.-tiere .Spadini ne aveva 
abbastanza. 

Purtroppo il suo occhio ebbe 
il culto, ai limite della copia 
mentale, del quadro antico ve
neziano priinii seicentesco, 

govesco poi. l 'n occhio assai 
gracile e senza grandi aperture 
sulla vita del tempo suo. Il pas
saggio da Firenze a Roma, nel 
1910. dal .Leonardo, alla .Ron
da. e «Valori Plastici, nel per
corso della mostra si vede e co
me. Ma tutto il suo vago spa
gnolismo (importantissimo per 
la pittura europea dell'Otto
cento), le sue vesti fruscianti 
nello studio e nel salotto on Vil
la Borghese, le sue quiete fami
gliole, la sua adorata e bella 
moglie che è il pilastro esisten
ziale formale della pittura sua. i 
fanciulli e le ignude con quello 
splendore dolce e quieto del 
corpo così rassicurante, non 
hanno nulla a che vedere con 
Renoir e con l'Impressionismo 
francese. Tanto meno con 
Goya. (}uel che vien fuori è la 
fragranza di sentimenti amoro
si e di un intimismo familiare 
che vien su dall'Ottocento ed è 
per Spadini tutta la vita, tutta 
la realtà. K naturalmente il suo 
rapporto di pittore, giusto per 
il suo sguardo intimista, è con 
la Secessione di Monaco (e con 
l'interpretazione manierata e 
conservatrice di Coubert che si 
dette in Germania). 

Un utile confronto, per le di
verse vie d'uscita dalla poetica 
familiare e intimista, potrebbe 
essere fatto con Virgilio Guidi e 
con quel Rol>erto Nielli che pri
ma lo stroncò, per la mostra al
la Casina Vuladier del 1918, e 

Armando Spadini - Bambino con la corazza, 1920 

poi lo celebrò in I 192:? come il 
piii granile pittore d'Italia. In
somma vecchi cementiti face
vano la continuità in tante ri
cerche del nuovo — ri pensi alla 
parte che ha la madre nell'ope
ra divisionista e futurista di 
Boccioni — potevano dunque 
costituire l'arroccamento amo
roso e ossessivo di un pittore 
come Spadini forse .murato. 
nel suo punto di vi>ta anche da 

problemi di sopravvivenza e 
dalla committenza stessa dei 
collezionisti Signorelli, Piano e 
Malagodi. 

Il buon catalogo, curato da 
Dario Durbé, Patrizia Rosazza 
Ferraris e Lola Titonel. rende 
giustizia a Spadini sema forza
re il suo ruolo poetico. Fermerei 
lo sguardo su certi cardini: il 
«Ritratto delia fidanzata. 1906. 
la .Dormiente, del 1909, il 

•Giardino del Pincio. del 1913, 
il «Ritratto del conte Primoli. 
1917, i «Nudi, e «Mattino» del 
1918, il «Bambino con corazza. 
1920 e .La macchina da cucire. 
1920 che è, forse, il suo capola
voro e anche la sua vera misura 

f ioetica e Io consegna al tempo 
ungo della durata poetuce sen

za l'incubo del confronto di
struttivo con Tiziano, Renoir o 
(ìo va. 

Dario Micacchi 

Con Tadini 
la Realtà 
diviene 
Utopia 
• E M I L I O T A D I N I — 
Banco di Santo Spirito in piazza 
del Parlamento 18; fino al 7 
febbraio: ore 8 ,30 /13 ,30 feriali 

Un pittore che non si vede 
quasi mai a Roma eppure è tra 
i grandi figurativi di oggi (lo ha 
clamorosamente documentato 
l'ultima antologia di Ferrara). 
In vasti spazi, spesso di formati 
murali, un mondo di figure e di 
oggetti galleggia e vaga senza 
piu centralità; e t u t t oè rimesso 
in discussione: qualità, funzio
ne. significato, realtà e utopia. 
Il linguaggio pittorico, colto e 
fantasmatteo, e il linguaggio del 
flusso, della ricerca faticata e 
aspra di una nuova aggregazio
ne non abitudinaria, anzi rivo
luzionaria, della vita collettiva 
e individuale. 

Disegni 
e grafiche 
firmate Grosz 
D GEORGE GROSZ - Galleria 
«Cembalo Borghese», Palazzo 
Borghese in largo della Fonta
nella Borghese 19; (ino al 2 0 
dicembre; ore 16-19. 

Una ricca antologia di dise
gni e grafica di George Grosz 
(1893-1959) tra i grandi artisti 
della lotta antiborghese e della 
rivoluzione spartachista nella 
Germania degni Anni Venti. 
Dal groviglio dell'avanguardia 
dada, futurista e cubista, cavò 
un suo disegno potentemente 
analitico, feroce, implacabile 
che smascherò la qualità bor
ghese delia «bruttezza dei tede
schi.. 

inema 
D'amore si vive.,. 
anche nel rapporto tra 

e la Bestia 
© D 'AMORE SI VIVE — Ecco il validissimo film di Silvano Agosti 
che. fra lo tante e troppo luccicanti «prime» di questo Natale, il 
pubblico correva il rischio di non poter vedere. La censura, in 
questo'easo, è si di mercato (ottenere, dal 14. la sala del Rialto ha 
l'aria di un miracolo) ma pruderie, bigott ismo, ipocrisia sociale 
hanno avuto, finora nella vita difficile che il f i lm ha già attraversato. 
le colpe maggiori. «D'amore si vive», infatt i , è un documentano. 
realizzato a Parma che indaga con tenerezza e lucidità i terni del 
sentimento e della sessualità. L'eros dell'omosessuale, quello dell' 
adolescente-madre, quello della prostituta, ma anche quello, sem
plicemente, di una professoressa: il quad'o che ne viene fuori è 
sincero, tanto sincero che nella quieta Parma, quando circa un anno 
fa fu presentato in anteprima, questo fi lm fu oggetto di attacchi 
violenti, e diventò l ' imputato d'una specie di pesante, pubblico 
processo. 

*$ F.F.S.S. — Renzo Arbore & C. numero 2: Benigni. Luotto. 
Luciano De Crescenzo tornano, dopo il «Pap'occhio» nel secondo 
fi lm firmato dall'inventore di «Alto Gradimento». Di papi si tratta 
anche stavolta, in un certo senso: la sigla sta per Federico Fellmi 
Sud Story, e la storia è quella di una sceneggiatura perduta dal Gran 
Maestro, vero Pontefice del cinema italiano, e allestita a modo 
proprio, dalla sgangherata troupe agli ordini di Arbore. 
O LA BELLA E LÀ BESTIA — Vogliamo segnalare un'attraente 
iniziativa del cineclub per ragazzi II Grauco, che ha luogo venerdì 16. 
La fiaba della signora di Beaumont è fra le più belle e misteriose 
nate dalla fantasia di scrittori del Settecento, ed è. forse più di altre, 
carica di significati che parlano al mondo degli adulti. Chi non trova. 
nel proprio rapporto con un partner, qualcosa del legame misto di 
narcisismo, devozione, freddezza, sofferenza che corre fra questo 
Brutto e questa Bella? Jean Cocteau, nel 1946 . ne firma una 
versione cinematografica, con Jean Marais e Josette Day: Jurai 
Herz. nel ' 7 9 . torna sullo stesso terreno con un f i lm interpretato da 
Vlastimil Harapes e Zema Studankova e queste due pellicole vengo
no proiettate al Grauco. offrendo la possibilità di un confronto, nello 
stesso giorno, appunto venerdì 16. 
O IL GIOVANE CINEMA — Al Filmstudio è protagonista di due 
giornate, il 14 e il 15. E per giovane cinema non s'intende quello dei 
«nuovi comici», ormai più che adulti. Giovane perché in Super 8, 
autodidatta, sulla linea del «riappropriamoci dell ' immagine», com'è 
quello di Luigi Rosei e Paolo Paci che verrà presentato mercoledì. 
Giovane perché è fatto da «allievi» del Centro Sperimentale e della 
Scuola milanese di Albedo, come vedremo il giorno dopo, giovedì. 
quando verranno presentati i loro saggi. 
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eatro 
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E «fuori scena» 
tanti rumori da 
morir dal ridere 
C RUMORI FUORI SCENA di Michael Frayn. regia di Atti l io Corsi
ni. Cooperatila ^At to ' i & Tecnici). Da venerdì al TEATRO 
FLAIANO. 

Da noi questa commedia è praticamente sconosciuta, ma da 
anni viene rappresentata c n enorme successo un po' su tutti i 
palcoscenici de! mondo, da Londra a New York, da Amsterdam a 
Tokio, da Bruxelles o Parigi. Un testo spassosissimo, ecco perché: 
nel [Timo erto si vede una compagnia alla prova generale di un 
insulso vaudeville: r.el secondo atto si vede la stessa compagnia, da 
dietro le quinte, qualche giorno dopo il debutto con litigi e gelosie 
in pruno piano fra gli attori: durente il terzo atto, poi. alla ribalta 
c'è sempre la solita c-'rr.pagr.ia che recita il solito vaudeville, ma 
stavolta :-or;o pas.-.iti sci me.-i di repliche e gli attori, stufi dei 
propri ruoli, r.e combinano di tutti i colori pur di lavorare il meno 
possibile. Insomma. >:amo di fronte nd un esperimento di teatro 
nel teatro all'ennesima potenza: damanti e dietro le quinte si sco
prono le stranezze, le assurdità e le piccole meschinità del mondo 
del teatro. 

K chi iiue>to «mondo, lo conosce da vicino può eiurare che di 
fatti comici ne accadono a centinaia ogni giorno nell'ambito di una 
compagnia. Co-.ì il gruppo «Attori & Tecnici., uno ancora oggi fra 
i più interessanti e spiritosi del nostro panorama non tradizionale. 
si diverte <i ridere e a far ridere di se stesso e dei propri colleghi. 

Un nuovo spettacolo, dunque, che prosegue quella linea di anali
si del comico «puro, (ma non per questo disimpegnato) già da anni 
perseguita da questa cooperativa con successi come Pantalmi,-
i~p.7j^i:o. / dw sergenti. Il calata) di Monsignor [)--'la Casa e 
Van*-:a in tara- C " 

A t t o r i e tecnici - «Rumori fuor i scena» di Michael Frayu 

Seguendo 
Cinieri nella 
fantastica 
Giungla 
L"j GIUNGLA «La favo la del 
m o n d o » , spettacolo ài Cosimo 
Gr-.eri Da mar ted ì al TEA
TRO SPAZIOUNO. 

Quattro sjxMtaco'i in quattro 

settimane per costruire 
un'.Antologia d'attore.: così 
Cosimo Cinieri s'è presentato 
al pubblico romano. Quattro 
rappresentazioni diverse fra lo
ro. che nelle multiformi possi
bilità dell'interprete hanno tro
vato il nroprio significato trai
nante. I precendenti appunta
menti sono stati con La beat 
generation (un intenso viaggio 
attraverso le più moderne e 
profonde esperienze poetiche 
degli ultimi anni». E. A. Poe, 
ovvero «Il seppellimento trop
po atfrettdto. (elegante rico
struzione di una singolare vi

cenda narrata da Poe, nella 
quale la paura per l'aldilà si 
trasforma nel timore di esser 
seppelliti senza essere morti) e 
Chcrchez la famm... (una pro
va quasi ai limiti dell'assurdo). 
Questa volta Cosimo Cinieri si 
misura con Giungla, un altro 
spettacolo fantastico, che darà 
all 'interprete l'ennesima occa
sione di mettere alla prova la 
propria duttilità e, d'altro can
to, di coniugare la propria reci
tazione dura e iperrealistica 
con una materia ancora una 
volta sognante e onirica. 

Le Cocotte 
di Moretti 
e ii Pazzo 
di Salines 
• COCU ET COCOTTE di Ma

no Moret t i . Da domani al TEA

TRO DELL'OROLOGIO. 

Come si rideva, a teatro, alla 
fine del secolo scorso? Si rideva 
con un occhio alle situazioni 
paradossali e uno all'erotismo 
che quelle stesse situazioni, 
spesso, sapevano provocare. 
Mario Moretti ha cucito insie
me testi di Labiche, Courteline 
e Feydeau ed ha messo in piedi 
«Una serata erotica di fine Ot
tocento.. Protagonisti Silvana 
De Santis e Claudio Carafoli, 
regista Massimo Cinque: que
sto spettacolo cccompagna lo 
spettatore attraverso abitudini 
antiche che divertono ancora. 
• AL TEATRO BELLI si inau
gura la stagione teatrale '83-
*S-1. L'appuntamento è per 
martedì 13 dicembre alle 21,15 
con •Diario di u n pazzo» di Ni-
kolaj Gogol interpretato da An
tonio Salines, già conosciuto da 
critica e pubblico come inter
prete di Smerdiakov, nell'edi
zione televisiva dei «Fratelli 
Karamazov». 1} «Diarie di un 
Pazzo» è stato tradotto e adat
ta to da Roberto Lerici. 

Dopo un inizio di stagione 
piuttosto effervescente, il ter
mometro del jazz da qualche 
settimana è tornato a livelli 
medio-bassi. Insomma, in giro 
per Roma, non c'è molto. Ve
diamo. II Music Inn (Largo dei 
Fiorentini) è l'unico club che 
offre una programmazione con
tinuata e di buon livello. Mer
coledì 14 arriva il quartetto del 
sassofonista Eric Daniel, musi
cista americano poco conosciu

to da noi ma, si dice, considera
to «turnista molto attivo, nel 
suo paese, dove ha suonato an
che con nomi grandi del jazz e 
del pop. A Roma sarà accompa
gnato da Rino Taormina al 
pianoforte. Massimo Moriconi 
al contrabbasso e Giampaolo 
Ascolese alla batteria. Da gio
vedì 15 il club è tu t to a disposi
zione del pianista Massimo Ru-
scitto e del suo quintetto, con 
Mike Apelbaum alla tromba. 

Pierpaolo Jacopini al sassofo
no tenore. Vittorio Sonsini al 
contrabbasso e Rodolfo Rossi 
alla batteria. 

AI Teatro dei Cocci (Via Gal
vani) lunedi torna olla ribalta 
la Jazz Studio llig Band diretta 
da Alberto Corvini (trombai e 
Baldo Maestri (sassofoni). 

Al Folkstudio (Via G. Sac
chi) martedì 13 alle ore 21.30 
suona il chitarrista anglo-ame
ricano Alex Dagherre. In pro
gramma tanta musica folk e il 
blues. 

Il St. Ixniis Music City (Via 
del Cardello; leggi: vecchio 
Centro Jazz St. Louis ristruttu
rato e abbellito) ha riaperto i 
battenti con un concerto del 
chitarrista -Jim Hall. E poi? I 
suoi programmi prossimi e fu
turi sono un mistero 

opRock 
La s e t t i m a n a si p r e a n n u n 

cia priva di novi tà r i levanti , 
cosi a chi non Io avesse già 
fatto s u g g e r i a m o di cogliere 
a volo l 'occasione ed anda r s i 
a vedere il recital di France
sco De Gregori; infatt i , vista 
l ' enorme r ichiesta le repliche 
sono s t a t e proroga te fino a 
mar t ed ì 13, s empre al Teat ro 

Olimpico di piazza Genti le da 
Fabr iano , al le ore 21. 

Sman ia , u n a nuova disco
t e c a / p i a n o ba r in via di S. O-
nofrio 28. disc-jockey Marco 
Sacche t t i . Ogni s e r a a mez
zano t t e si esibisce u n g r u p 
po; q u e s t a s e t t i m a n a tocca ai 
Metropoli , u n a b a n d compo
s t a di sei e lement i , che pro

pongono m u s i c a di ispirazio
ne funky. 

Ha r i aper to i ba t ten t i 11 
LTonna Club, in via Cassia 
871, ges t ione di «Fango» e 
spazio r i nnova to , ampl i a to , 
comple to di s t r u t t u r e video. 
Giovedì 15 è in p r o g r a m m a 
un reggae-pa r ty dai t i tolo 
Tributo to the mar t i r ious , de 
d ica to al poeta g i a m a i c a n o 
Michael S m i t h ed al mus ic i 
s t a Pr ince F a r I. e n t r a m b i 
assass ina t i nei scorsi mesi , 
v i t t ime del c l ima di violenza 
e di in to l le ranza che regna in 
J a m a i c a . Verrà pro ie t ta to 
per l 'occasione il film Reggae 
Sunsplash n . 2. 

anza 

Quattro giorni con 
le fantasie dei corpi 
di Elisa Monte 
Z2 ELiSA MONTE DANCE COMPANY — Da giovedì a dome i i 
C3 a l Accacis-Tva r ^ r n o n . c a ore 2 • Domen-ca ore 16.45 Sabato 
porrtr iG j - .a a'-e 16.45 

Ospiti Gell'Accadérr.ia Filarmonica questi bravissimi ballerini 
Celli e r.-.pLzr.-.s e: Kìisa Monte dirett.-.rr.er.te da New York, dopo 
crar.di successi. F i o r a n o in profTraTT.rr.a quattri» balletti: Trea-
dc.;. che r.e! 1579 ^ ide lur.rhe file el botteghino di New York: Ptgs 
ù«-i /":-••.;- !M.Ì:Ì ' .I e- Pe.-ci), accolto ar.ch'esso come una riveInzi"-
r.e. HVi.-.v D'c^-r. e l.ifc-Ti'r.e, recentissimo. Elisa Monte provie
ne rfaiia corr.pscriA P:lor-h:s e da eltn complessi di danza, dai 
quali derivo e pf::'t-z;onòr:dea di piegare il corpo a qualsiasi effet
to. 

Per la pr;rr.i vc-lta a Roma, ha ottenuto successi a Parici, l'anno 
scorso, e nell'ultimo Festival di Spoleto, a Charleston 

# T imo thy Buck ley — Si conclude stasera al Teatro Orione il 
ciclo d' bs'ietti, promesso dal •Momento danza». In programma. 
«Barn Fe-.er» per quattro ballerini, su musica di Gene Tyranny, ora 
mgegne-re del suono e istruttore al Centro di musxa contemporanea 
di Oakland m Ca'for nia. ma accanito compositore-esecutore di jazz 
e rocV. a.icJ roM. 

• La Sedia al Qu i r i no — L. Savignar.o ed óltre 'Stelle* della 
Scala si « incanno in spettacoli di balletto, programmati da venerdì 
ai Teatro Qj i rmc. 

"*?.,#£ 

usica 

Oltre ail'Opera 
ritornano a Roma 
Verdi e Penderecki Penderecki 

D PASSIONE SECONDO 
S A N LUCA - di Krzystof Pen
derecki. diretta dall'autore. Og
gi . domani e martedì tn VIA 
DELLA CONCILIAZiONE. 

La settimana musicale è so
vrastata da due importanti av
venimenti: la riapertura dei 
Teatro dell'Opera (si parla del
lo spettacolo inaugurale in al
tra pagina del giornale); il con
certo in via della Conciliazione, 
diretto da Krrystof Pendere
cki. Alle repliche della Balta-
glia di Legnano (11,13.15,17 e 
18). si accompagnano quelle 
della Passione secondo San 
Luca (dopo l'esecuzione di og
gi. alle ore 17.30, sarà eseguita 

domani e martedì), di Pendere
cki. diretta dall 'autore stesso. 

Qualche tempo fa, Pendere
cki, con orchestra e coro polac
chi, tenne uno splendido con
certo nella Basilica dell'Ara 
Coeli, comprendente anche un 
brano della Passione, oggi ese
guita integralmente. Si tratta 
di una monumentale partitura, 
risalente al 1966, e cioè ai tren-
tatré anni del compositore, che 
ne ha compiuti cinquanta nello 
scorso mese di novembre. 

Con ii trascorrere del tempo, 
la musica di Penderecki sì è co
me sottratta a polemiche e a 
pregiudizi, acquistando una fi
sionomia più decisa, nella qua
le il ritorno alle grandi forme 

ì (la composizione dura oltre u-
n'ora e mezzo) non rifiuta le ac
quisizioni della ricerca cara alle 
avanguardie musicali- II respiro 
della grande tradizione orato-
ria'e si accompagna sempre alla 
novità della materia sonora. 

Intervengono nell'esecuzio
ne, con l'Orchestra di Santa 
Cecilia, il Coro della Radiotele
visione di Cracovia e il Coro di 
voci bianche della Filarmonica 
dì Cracovia. Cantano solisti di 
prim'ordine. quali il soprano 
Delfina Ambroziak, il baritono 
Andrzej Hiolski e il basso Boris 
Carrr.eli. Il testo è in latino; ia 
voce recitante appartiene ed E~ 
dward Luhaszenko. te r .) 

uestoQuello 

E. Monte dance company 

• OTHELLO: un tor reo del 
bellissimo g oco inizia oggi per 
L U I . ( . I t J U ^ I 51 U m i l i a t i ! <TI IV<3<M>t3 

Club, via dei Leutan 3 4 . alle 9. 
Lo organizza IARCI GIOCHI 
• LIBRI PER RAGAZZI dai 
15 mesi ai 15 anni posseduti 
dall3 biblioteca della III Circo
scrizione saranno esposti nel 
teatrino del Liceo classico «Ga-o 
Lucilio» fino a domenica prossi
ma. Sono previsti spettacoli di 
animazione. 
• SOBIESKI Giovanni, il fa

moso vincitore dei Turchi nella 
Battaglia di Vienna, è ai centro 
i i i uit<3 l l l t n k l l d o p c i l d a i o*o««.w 

Valentini ir. occasione del 3" 
centenario dell 'avvenimento. 
Fino al 18 dicembre. Orario: 
9 13. 17 19 

• I PIANETI sono il tema d i 
un ciclo di cinque conferenze 
organizzate dall'associazione 
culturale Mizar neita sala consi
liare deila II Circoscrizione in via 
D>re Daua. Il terzo e quarto ap
puntamento, sui corpi minori 

del sistema solare, sono per il 
12 e 15 novembre. 
9 CIPIA: continuano le confe
renze presso d Centro Italiano d« 
Psicodinamica Applicata, tn via 
Principe Umberto 8 5 
• RAFFAELLO: le m-ziatrve 
per i! Quinto centenario delta 
nascita. Incontri sulla cultura a 
Rema nel 5 0 0 . e il pittore: il 15 
alle 16 .30 . aula Magna deH'U-
nrversiià. Thoenes (lettere a 
Leone X). Savarese (l ' immagi
nario nella cultura letteraria}. 
Rossi (da Raffaello a Vasari). 
Proseguono anche gh itinerari 
guidati nella Roma di Raffaello 
(per informaziC!! 671 .03 .833 ) : 
oggi . Governo Vecchio e S. £li-
gx> degli Orefici. Martedì. Bra
mante a Roma. Mercoledì, via 
Giul'a. 

• NUOVA CONSONANZA — Continuano i 
concerti al Foro Italico (21 .15) per Goffredo Pe-
trassi. Suona domani il violoncellista George 
Georgescu. accompagnato ai pianoforte da R>c-
carso Risaliti. In programma, pagine cft Debussy, 
Weber r. e Prc*of«ev intorno a due lavori d» Petras
si. Mercoledì 18. suona Bruno Canino a'ie prese 
con Casella. Petrassi. Strawinski. Webern. Hm-
demith. 

• ACCADEMIA FILARMONICA — Ritorna 
mercoledì (20.45) il pianista Aldo Ciccolmi. Da 
oltre quarantanni suHa breccia, presenta musiche 
eh Mozart. Rave! e Debussy. 

• ISTITUZIONE UNIVERSITARIA — Ecco 
una bella tsveglia* a suon di ot toni . Due trombe. 
un corno, un trombone e ima tuba vi aspettano. 
martedì. all'Aula Magna de^'Università. C'è un 
ricco programma del David Short Brass Ensem
ble. Dopo la e sveglia» qualche consolazione può 
venre dal programma eh American Scngs; canta 
(San Leene Magno, sabato. 17,30) il soprano 
Alide Maria Safveii i . accompagnata al pianoforte 
da Antonio Ballista. 

• CASTEL S. ANGELO — Gli amici d< Castel 

Sant'Angelo sabato aì'e 17 .30 avviano 'a conclu
sione della prima serie &• concerti . Suona ancora 
Bruno Or ino, interprete di Schubert. Skriubm e 
Prokofiev. 
• PIANOFORTE R O M A N T I C O — Si è avviato 
a! Teatro Ghion?. promosso dal Gruppo Italia-
Arttst i Associati, il pomo Festival pianistico inter
nazionale. dedicato al picnoforte romantico. Do
mani (ore 21) suona il pianista Steven Roaeh 
(Due Improvvisi e la Sonata m la magg. di Schu
bert). al centro di una antologia di Lieder, sempre 
di Schubert: canta Margaret BaVer. accompagna
ta al pianoforte da Loredana Francescani. 
w ASFìNAL N A T A L Ì Z I O — Ai Teatro Ghionc. 
Michael Aspmal. protagonista r.e?!e scorse dome
niche di una tperf ida» trasmissione radiofonica. 
dedicate alte tpnmedonne». terrà giovedì (ore 21 ) 
un concerto straordinario per Natale. 
• SALMI DI B. MARCELLO — Oltre che in 
gloria, tre Salmi di Benedetto Marcello f iniscono 
al Teatro Ghione, rivisti da Uno B.anchi o d r e t t i 
da Póbto Colino. L'iniziativa è promossa dada 
Fondazione Giovanni Pierluigi da Patestnna. ed è 
programmata per domani, lunedì alle ore 2 1 . 
l e v . ) 


